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Carissimi,
non è sufficiente dire che le festività pasquali costituiscono il
centro dell’anno liturgico; esse rappresentano al tempo stesso
il punto verso cui tutto converge e l’origine da cui tutto deriva.
Nel suo complesso, il culto cristiano non è niente altro che una
ininterrotta celebrazione della Pasqua.
Specialmente quando la comunità cristiana si raduna per ce-
lebrare l’Eucaristia, questa celebrazione non fa che prolunga-
re la Pasqua.

Ogni giorno dell’anno liturgico e, in ciascun giorno, ciascun istante della vita della Chiesa che non
conosce il sonno ed il riposo, continua e rinnova questa Pasqua che il Signore aveva desiderato di
consumare con i suoi, in attesa di quella che mangerà nel suo regno con loro e che si prolungherà
per l’eternità.
La Pasqua che anche quest’anno, come ogni anno, abbiamo ricordato, ci fa provare senza un attimo
di sosta il sentimento tipico dei primi cristiani, quando esclamavano, rivolti al passato: “Il Signore è
veramente risorto!” (Lc. 24, 34), e rivolti al futuro: “Vieni! Signore Gesù! Vieni presto!” (Ap. 22, 20).
In ultima analisi, la religione cristiana non è per nulla una semplice dottrina; essa è un fatto, un’azio-
ne, e non un’azione del passato, ma del presente verso cui si orienta il passato ed a cui si avvicina
il futuro.
In questo consiste il suo mistero, un mistero di fede, in quanto si afferma che oggi si compie in noi
l’azione che Dio ha compiuto un tempo ed i cui frutti in noi non vedremo se non più tardi.
Poiché Cristo è morto per noi, non tanto per dispensarci dalla morte, quanto piuttosto per renderci
capaci di morire alla vita dell’uomo vecchio per rivivere a quella dell’uomo nuovo che non morirà più.
Ecco il senso vero della Pasqua: essa ci insegna che il cristiano nella Chiesa deve morire con Cristo
per resuscitare con lui.
E non solo lo insegna, essa lo mette in pratica.
La Pasqua è il Cristo che un tempo è morto e risuscitato, facendoci morire della sua morte e resusci-
tandoci alla sua vita.
Così la Pasqua non è una semplice commemorazione; essa è la Croce ed il sepolcro vuoto resi pre-
senti. Ma ora non è più il Capo che deve adagiarsi sulla croce per rialzarsi dalla tomba; è il suo Corpo,
la Chiesa, con tutte le sue membra rappresentate da ciascuno di noi.
In effetti, vita cristiana, vita della Chiesa o vita di ciascun cristiano, è una vita con Cristo, un morire e
resuscitare con lui.

don Giampaolo
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Una chiesa “in uscita missionaria” non può
esistere né operare solo attraverso il mini-
stero dei presbiteri: ha bisogno di riconosce-

re e accogliere ministeri e servizi diversi suscitati
dallo Spirito. 
Anche a proposito dei fedeli laici, si deve dire che il
problema della costituzione di unità pastorali offre
l’opportunità per rivedere la loro identità ed il senso
della loro corresponsabilità nella vita e nella missio-
ne della chiesa. Ancora troppi battezzati si sentono
marginalizzati, non partecipi della vita
della loro comunità; pochi sono dispo-
nibili ad impegnarsi attivamente in
qualche servizio ecclesiale.
Si esige un profondo cambia-
mento di mentalità, una vera
conversione: abbandonare
l’atteggiamento di “passi-
vità” o di sudditanza (“ma-
novalanza”) nei confronti
dei presbiteri e passare
dal sentirsi generici col-
laboratori a “correspon-
sabili” dell’essere e del-
l’agire pastorale della
Chiesa.
Più delicata è la definizio-
ne della figura precisa del
laico battezzato nei confronti
del presbitero il quale ha ricevu-
to, oltre al Battesimo, anche il sa-
cramento dell’Ordine.                                 
Il presbitero ha una sua specificità ir-
riducibile a qualunque altra. Il suo ministero di “pre-
sidenza” e guida della comunità derivante dal sa-
cramento dell’Ordine non può essere propriamente
né partecipato nè condiviso da altri ministri.
Il laico corresponsabile non può propriamente
“supplire” il prete né “partecipare” al suo ministero
di presidenza della comunità. 
Colui che è segno sacramentale di Gesù “pastore e
guida della chiesa” deve sempre essere riconosci-
bile e riconosciuto nell’agire pastorale di  una chie-

sa “tutta corresponsabile”. 
La corresponsabilità nella chiesa è “corresponsabi-
lità differenziata” e la formula che sembra meglio
esprimerla definisce il servizio pastorale dei fedeli
laici come “corresponsabili nella comunione”. Alla
fine, è vero lo slogan: “meno preti, ma non meno
chiesa”.
La posta in gioco della costituzione di unità pasto-
rali, qualunque sia la figura precisa che possano
assumere, è talmente alta e impegnativa da ri-

chiedere tempo e non improvvi-
sazione.
Le unità pastorali non sono l’im-

mediata soluzione di problemi
pastorali inerenti la vita delle

parrocchie: nessuno dovrà
coltivare sogni e illusioni.
La loro eventuale costitu-
zione richiederà tempo e
fatica, sacrifici e rinunce,
equilibrio e prudenza
nel discernimento, fidu-
cia e disponibilità al
cambiamento.
La tentazione che anche

la nostra chiesa locale
deve superare è quella di

guardare al presente con
pessimismo e tristezza, rim-

piangendo un passato che non
sarà più nostro, ma al quale qual-
cuno vorrebbe ritornare perché te-
me il futuro nuovo.

Dobbiamo certamente procedere a piccoli passi
nel rompere schemi di vita consolidati, ma con la
certezza della fede che nel groviglio delle vicende
umane si nascondono le tracce del passaggio di
Dio.
E nelle difficoltà di un tempo di crisi come quello che
stiamo attraversando, noi cristiani siamo chiamati a
cogliere l’appello dello Spirito creatore di “cose
nuove” che, oggi, germogliano timidamente, ma
che la speranza farà maturare nel futuro.
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Le Unita` Pastorali: 
una nuova figura di chiesa �Capitolo ultimo�
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PROGRAMMA MESE DI MAGGIO
ROSARIO NELLE CHIESE PERIFERICHE

DA LUNEDÌ A VENERDÌ – INIZIO 2 MAGGIO

Pellegrinaggio Vicariale al Santuario della Bozzola
Giovedì 2 maggio – ore 21.00

MESSA NEI CORTILI – ORE 21,00

3. VEN. Famiglia Crivellari /Basso  - via Verdi n. 15

10. VEN. Famiglie Brunazzi/Savini - via Carducci n. 17

17. VEN. Famiglia Sacchetti - via Campana n. 71

24. VEN. Famiglia Cavallazzi - vicolo Oropa n. 15

31. VEN. Chiusura Mese Mariano

Ore 20,45 Rosario itinerante da inizio via s. Anna e

a seguire Celebrazione Eucaristica al Santuario di S. Anna

Ore 17,00: 
S. Antonio

Ore 17,30: 
S. Maria

Ore 21,00: 
Cappellina Casa d’Accoglienza

Chiesa Madonna di Oropa
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Tamburelli Giuseppina
Anni 103

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo
Paglino Eric di Alessandro e Baiguera Federica – Labò Umberto di Andrea e Di Landro Luana

Abbate Beatrice di Fabrizio e Daloiso Dominique - Cividini Christian di Matteo e Curti Michela

Farina Marias Mauro di Marco e Ponzo Marcella

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Marzo/Aprile

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Marzo/Aprile

IN SUFFRAGIO DI: Giuseppina Tamburelli: 
fam. Vailati € 50 – fam. Crepaldi Valentino € 100

FUNERALE DI: Giuseppina Tamburelli € 50 – Nagari
Luigi € 150 – Campana Mario € 150 – 
De Vita Mauro € 80 – Biscaldi Antonio € 150,00 –
Sempio Elvezio € 250

BATTESIMO DI: Abbate Beatrice € 20 – Paglino Eric
€ 50 – Cividini Christian € 40 – Labò Umberto € 30

VARIE: Rampi € 60 – N. N. 25 – N. N. € 20 - CLASSE
1939 € 100  -  Fiore per Altare di Pasqua € 245

TARGHETTA: in ricordo di Giuseppina Tamburelli 
€ 500

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Nagari Luigi – anni 94

De Vita Mauro – anni 82

Biscaldi Antonio – anni 79

Sempio Elvezio – anni 92

Colli Giovanni Battista – anni 59






